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‘Anche io lo spero, nonnino.

Chi lo sa, quando morirai?’

‘Nessuno. Nessuno lo sa.’
‘Nemmeno la nonna?’

‘Nemmeno la nonna.’



‘E i0 moriro, nonnino?’

‘Tu cosa pensi?’

Christian rimane in silenzio per un po’.

Deve pensarci.
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‘Perché pensi che esista la morte?’ chiede il nonno.

‘Perché il nostro corpo é tutto consumato?’

‘Esatto, ragazzo mio. E perché la morte fa parte
del ciclo della vita.” continua il nonno.

“Tutto cio che nasce, alla fine, muore.’

‘Forse dovremmo domandarci anche perché si nasce,” dice Christian.

‘La risposta, pero, la conosco gia.’
‘Davvero? E perché si nasce?’

‘Beh, si nasce per imparare tante cose.

E ognuno impara con ritmi diversi, giusto?’

Calde lacrime riempiono gli occhi del nonno.
Che annuisce.

‘Oggi ho imparato una cosa bellissima. Grazie, tesoro mio.’





